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‘Salute
della donna’
P r eve n z i o n e
Oggi, dalle 13 alle 17,
presso gli ospedali di Cre-
mona e Oglio Po sarà pos-
sibile effettuare colloqui
e consulenze per patolo-
gie femminili attinenti al
tema dell’a li me nt az io ne
e colloqui per la gestione
degli attacchi di panico.
L’invito è rivolto a tutte
le donne. La partecipazio-
ne è assolutamente gra-
tuita e senza obbligo di
prenotazione (Informa-
zioni Urp: ospedale di
Cremona - telefono 0372
405 550 – urp @o spe da-
le.cremona.it; ospedale
Oglio Po - telefono 0375
281 552 – u r p . o p @ o s p e d a-
le.cremona.it).

Immigrazione
FI invita la Ravetto
Il coordinamento cittadino
e provinciale di Forza Italia
organizzano, questa sera al-
le 20.45, in sala Zanoni (via
del Vecchio Passeggio, 1)
un incontro con i propri am-
ministratori alla presenza
d e ll ’on. Laura Ravetto: si
discuterà dell’e m er g e nz a
immigrati. «L’incontro —
commenta il coordinatore
cittadino di FI C a r l al b e r t o
Ghidotti — rappresenta un
approfondimento necessa-
rio per continuare a soste-
nere i nostri sindaci».

Youngle Context
Oggi ‘Giovani 3.0’
Si tiene questa mattina,
presso la sala Borsa della
Camera di commercio
(via Baldesio 10) a parti-
re dalle 9.15, la seconda
giornata del convegno
‘Youngle Context’ sugli
adolescenti, le loro com-
petenze e le loro fragili-
tà. Il titolo è ‘Giovani
3.0: stay tuned’, che met-
terà in luce i nuovi lin-
guaggi e i media digitali.
L’appuntamento è a cura
del Comune di Cremona,
della prefettura e dell’A-
sl di Cremona.

‘Angeli Custodi’
Domani sportello
Domani presso Spazio Co-
mune dalle ore 9,30 alle ore
11,30 prosegue lo Sportello
dell'associazione Angeli
Custodi (tutela degli Ospiti
e Familiari nelle Case di Ri-
poso). Gli interessati che
avessero istanze di qualsia-
si genere (per esempio su
rette, trattamento del loro
congiunto) possono presen-
tarsi allo sportello. Sono at-
tivi servizi di consulenza
(per appuntamenti: telefo-
no 327-1772694).

IN BREVEIndagine della squadra mobile. Una donna a capo dell’associazione che reclutava i clandestini

‘Racket dei permessi di soggiorno’
Egiziani sborsarono fino a 7mila euro per mettersi in regola

In tredici a giudizio, tra gli imputati un avvocato veneto
di Francesca Morandi

Hanno sborsato dai 2mila ai 7mi-
la europer mettersi in regola. In
cambio dei soldi, la promessa di
essere assunti con la sanatoria
colf-badanti del settembre 2009
e di ottenere il permesso di sog-
giorno. Unatruffa, unadelle mi-
gliaia che si sono consumate in
Italia nelle frenetiche settima-
ne a  caval lo
del settembre
2009 ai danni
di immigrati.
C o n  u n  g i r o
d’affari clan-
destino di al-
meno 53milio-
ni di euro finiti
nelle tasche di
datori di lavoro senza scrupoli e
faccendieri. E’ successo anche a
Cremona. Ieri il gup P ier pao lo
Beluzzi, surichiesta delpmLau -
ra Patelli, ha rinviato a giudizio
tredici imputati, tra i quali un
avvocato originario di Padova (è
difeso dai colleghi Marco Borio
di Torino e Umberto Ambrosoli
di Milano, altri imputati sono as-
sistiti dagli avvocati Paolo
BrambillaePaolo Carletti).

L’accusa è di associazione per
delinquere finalizzata a com-
mettere più delitti di favoreg-

giamento della permanenza il-
legale di egiziani clandestini,
falsità ideologiche commesse
dal privato in atto pubblico, fal-
se dichiarazioni e attestazioni
relativea rapporti fittizi di lavo-
ro subordinato, contraffazione e
uso di impronte false. Il proces-
so è fissato per il 15 dicembre.

Le carte dell’inchiesta com-
piuta dalla squadra mobile rac-

contano di una
«attività asso-
ciativa com-
plessa, posta
i n  e s s e r e  i n
modo stabile,
coordinato ed
o r g a n iz z a t o ,
a t t  r a v e  r s o
una pianifica-

ta predisposizione di mezzi e di
persone, con strutture adibite
ad uffici». Uffici dove, per l’a c-
cusa, «venivano indette delle
riunioni per convincere e mi-
nacciare gli extracomunitari a
versare le somme di denaro».
Un associazione «con una effi-
ciente ripartizione di ruoli». A
capo dell’organizzazione vi sa-
rebbe stata una donna residente
a Crema. Lei avrebbe promosso
la ricerca «sistematica ed orga-
nizzata» di clandestini disposti
a sborsare denaroin cambio del-

l’attivazione della procedura di
emersione. Lei avrebbe contat-
tato gli immigrati, prospettando
i termini dell’accordo e il costo
d e ll ’operazione. Lei avrebbe
percepito il denaro quale com-
penso dell’attività illecita, atti-
vato la procedura on-line, indi-
viduato i falsi datori di lavoro,
predisposto la documentazione
ideologicamente e material-
mente falsa a supporto della do-

manda, escogitato e istigato i
clandestini ad adottare espe-
dienti per prolungare la loro
permanenza in Italia. Come? At-
traverso false denunce di irre-
peribilità del datore di lavoro o
l’instaurazione di cause di lavo-
ro. Lei era il «referente apicale
per ogni difficoltà operativa da
risolvere». La donna sarebbe
stata aiutata dai coimputati con
il compito di cercare e procac-

ciare i clandestini, alcuni pre-
standosi a fingersi datori di lavo-
ro. Tutti avrebbero partecipato
alle riunioni. Anche l’av voca to,
il cui ruolo nell’o rg an iz za zi on e
sarebbe stato quello di incontra-
re e accompagnare in questura
gli extracomunitari e di escogi-
tare espedienti apparentemen-
te legali per favorire la loro ulte-
riore permanenza in Italia.
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Rashid Azizi, ex
presidente del centro
islamico ‘La Speranza’:
«Ho ricevuto due, tre foto
a maggio. Le ho cancellate
e ho avvisato il mio amico,
è una brava persona»

L’avvocato Alberto Scapaticci

Il caso. Il predicatore vittima di una estorsione da parte del suo ex collaboratore

L’imam di Brescia sotto ricatto
Le sue foto hard a Cremona

I musulmani di Cremona lo co-
noscono, perché in passato ha
frequentato il centro culturale
islamico «La Speranza» e per-
ché ha tenuto anche qualche
predica nel venerdì di preghie-
ra. E’ l’imam di Brescia, 40 anni,
sposato, personaggio accredita-
to anche in Europa per riscuote-
re fondi tra i connazionali e oc-
cuparsi di diplomazia e relazioni
con i Paesi d’origine. Da alcuni
mesi è vittima di un ricatto hard
da parte di Said, suo ex collabo-
ratore marocchino, che lo ha mi-
nacciato di divulgare in rete vi-
deo compromettenti e di spedi-
re agli imam di altre città foto
hardchelo ritraevanoincompa-
gnia di una donna diversa dalla
moglie.Le fotosono arrivatean-
che a Cremona, via whatsaap sul
telefonino di Rashid Azizi, da
gennaio a giugno di quest’an no
presidente del centro islamico.
Uno, Azizi, che conosce bene il
predicatore di Brescia: «E’ una
brava persona. E’ vero, tra mag-

gio e giugno mi sono arrivate
due, tre foto, ma le ho cancella-
te, perché io non tengo quelle co-
se. Ho subito chiamato il mio
amico per avvisarlo».

«O paghi o divulgo le foto
h ar d » . I fatti risalgono a que-
s t’anno. Hanno lavorato insie-
me per diverso tempo, l’imam di
Brescia e il suo collaboratore,
poi qualcosa si è incrinato. Per-
ché Said voleva che il suo con-
tratto fosse regolarizzato. Da
quel momento ha pressato l’i-
mam, servendosi di alcune foto-
grafie e video, in cui il predicato-
re appare in atteggiamenti ine-
quivocabiliconuna seriedidon-
ne. «Un ridicolo fotomontag-

gio», è la versione dell’im am .
Sta di fatto che per estorcergli
del denaro — alcune decine di
migliaia di euro — Said avrebbe
minacciato di infamare l’imam e
di screditarlo, diffondendo gli
scatti hot e i video in Internet,
mostrando tutto alla moglie, ri-
versando le immagini nel circui-
to web del porno e di rendere
partecipe la comunità musul-
mana della sua condotta liberti-
na poco in linea con i dettami
dell’Islam.

Spaventato e sotto scacco, lo
scorso 28aprile l’imamsi èrivol-
to ai carabinieri di Brescia. In ca-
serma si èpresentato con l’avvo -
cato Alberto Scapaticci e ha de-
nunciato il suo ricattatore per
tentata estorsione, ingiurie, mi-
nacce, diffamazione. Pochi gior-
ni dopo Said è finito in manette.
Convalidato l’arresto, è stato ri-
messo in libertà ed in tempi re-
cord è tornato con la famiglia in
Marocco. Da quiha continuato a
ricattare l’imam che il 30 luglio

scorso è tornato dai carabinieri
e ha integrato la querela: «Dopo
circa tre settimane da quando
ho presentato la mia prima de-
nuncia, mentre Said era già rien-
trato inMarocco, ho iniziato ari-
cevere sulla mia utenza messag-
gi a mezzo applicazione what-
saap da una utenza marocchina.
Il tenore dei messaggi è per lo
più il medesimo, la richiesta di
denaro al fine di non pubblicare
in rete delle immagini e dei vi-
deo compromettenti che mi ri-
guardano e che sono il frutto di
fotomontaggi da lui eseguiti».
Nella querela, l’imam ha spiega-
to che «nei messaggi non si ac-
cenna a cifre di denaro in parti-
colare e mi ha anche inviato un
fotomontaggio in cui un mio fal-
so fermo immagine è stato inse-
rito sul sito di materiale porno-
grafico ‘X NX X . C O M’ avverten -
domi che non era vero, ma po-
trebbe comunquepubblicarlo».
L’imam ha poi aggiunto che
« ne ll ’ultima telefonata del 19

luglio, Said mi diceva che mi
avrebbelasciato stareinquanto
ci troviamo in periodo di rama-
dam, ma terminatoil periodo re-
ligioso mi avrebbechiamato per
parlare di denaro, visto che per
colpa mia, la sua famiglia era
stata rovinata, aveva perso il la-
voro, era andato in prigione, al-
trimenti sarebbe rientrato in
Italia per uccidermi». Poi il ca-
pitolo «foto hard». «Said — ha
proseguito l’imam — ha inviato
molto materiale anche a terze
persone che poi me lo hanno co-
municato, come al mio amico, il
presidente del centro islamico
di Cremona Azizi Rashid, al qua-
le chiedevo spiegazioni in meri-
to ad immagini in suo possesso
che mi ritraevano falsamente in
atteggiamenti sessuali. Preciso
chetale informazionel’avevo ri-
cevuta dal mio amico di Torino,
alquale eranostate inviatesem-
pre con whatsappdal medesimo
Rashid e che mi venivano inol-
trate». (f.mo.)

Lite tra automobilisti per gelosia
I rivali finiscono in ospedale

IN VIA MANTOVA

Uno è finito al pronto soccorso con il
naso fratturato, l’altro con una mano
fratturata. Trenta giorni di prognosi
per il primo, venticinque per il secon-
do. Sono gli esiti di una lite furiosa
tra due uomini, mercoledì sera in via
Mantova. Per motivi di gelosia e non
per un tamponamento, come pensa-
va all’inizio la polizia che ai vigili
aveva segnalato un incidente. Prota-
gonisti un 47enne al volante di una
Ford, e un 43enne, lui alla guida di
una Opel.

E’ andata così intorno alle 21,30 vi-
cino al Foro Boario, secondo la rico-
struzione degli agenti della polizia
locale che hanno anche analizzato i
filmati registrati dalla telecamera.
Le due auto provenivano dalla peri-
feria, il conducente della Opel da-
vanti, quello della Ford dietro. Que-
st’ultimo, convinto che il 43enne in-
sidiasse sua moglie, ha superato la
Opel, l’ha stretta a destra, obbligan-
do il conducente a fermarsi. Poi il
47enne si è infilato nella Opel e tra i
due è nata una discussione degenera-

ta in colluttazione. La scena è stata ri-
presa dalla telecamera. Quando i vi-
gili sono arrivati sul posto, la lite era
terminata: il volto di uno dei due au-
tomobilisti era una maschera di san-
gue. Del caso se ne occuperà la ma-
gistratura che procederà d’uf ficio.
Nelle prossime ore, gli agenti della
polizia locale trasmetteranno gli atti
alla procura.
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Agenti
della polizia

locale
davanti

al comando
di piazza

Libertà

Il palazzo di giustizia

Il gip Pierpaolo Beluzzi Il pm Laura PatelliIn cambio del denaro
la promessa di un lavoro

come colf-badanti «Il legale escogitava espedienti in
apparenza legali per favorire l’ulteriore
permanenza in Italia degli immigrati»

NovitàNovità
APPUNTAMENTO 

MENSILE

YOGILATESYOGILATES

STUDIO DAEL – Via Brescia, 6 - Cremona
Tel. 0372.413140 - Cell. 366.7182654 - 349.4080349
E-mail: eleonoragr@gmail.com -  Dael Pilates

remona
- 349.4080349

Dael Pilates

“...Armonia di mente e corpo
per raggiungere concentrazione,
controllo, coordinazione,
precisione di respiro e movimento...”

LEZIONI DI GRUPPO 
Matwork con piccoli attrezzi
Matball, Cardiolates

LEZIONI PRIVATE, DUETTO 
E SEMIPRIVATE SU MACCHINARI 


